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Sullo sviluppo industriale 

Le due «verità» 
dellaDC in 

Val di Sangro 
Allo specchio le diverse e contrastanti spiegazio
ni sulle responsabilità del partito scudocrociato 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — « Ad ogni sol
dato devi appendere la sciabo
la adatta », dice un vecchio 
adagio popolare. I dirigenti 
della DC chietina, riscopren
do un'anima popolare da lun
go tempo smarrita, tentano di 
adeguarvisi Interpretandolo a 
loro modo. E cosi, facendosi 
delle popolazioni della provin
cia un'Immagine che le para
gona a buoni selvaggi in at
tesa di pezzettini di vetro co
lorati, i nostri eroi vanno scio
rinando bugie, falsi e pranzi 
a destra e sinistra, variando 
Il menù di tutti e tre a se
conda dei luoghi e della biso
gna. Con l'illusicne che tra 
un polverone elettorale, una 
trota e un buon bicchiere di 
vino la verità dei fatti possa 
essere convenientemente co
perta. 

Esempio di tale spericolata 
ingegneria elettorale si co
glie in uno dei punti nevral
gici ed emblematici della pro
vincia: Il Sangro, zona dove 
più evidente che altrove è 11 
fallimento della cosiddetta po
litica meridionalistica della 
DC. In questa zona la mag
gior parte delle fabbriche è 
in crisi a seguito dell'avallo 
e del soldi forniti dalla Cas
sa per il Mezzogiorno, dal 
Consorzio industriale e dalla 
DC a speculatori 

Ebbene, come si difende la 
DC di fronte all'opinione pub
blica che chiede conto del 
suo operato nella direzione 
dello Stato, della Cassa per 
il Mezzogiorno, della Regione 
Abruzzo, del Consorzio indu
striale? Con. appunto, la teo
ria « popolare » della sciabo
la. Dividendosi, cioè, in di
verse correnti, ognuna delle 
quali prende una diversa po
sizione sul problema 

Un po', insomma, secondo 
11 modello nazionale, con 
identico esito. Ne risulta an
che qui una sorta di super
market In cui ce n'è per tutti 
i gusti: tante diverse spiega
zioni in modo che ogni citta
dino vi possa trovare quella 
che gli piace. La teoria della 
sciabola, insomma. Per il San
gro le correnti sono fonda
mentalmente due. 

Lr tesi della prima, teoriz-
zatr. dal sindaco democristia
no di Castelfrentano nel cor
so di una pubblica assemblea 
cui partecipavano diversi la
voratori. è che il consorzio 
industriale (del cui direttivo 
egli è membro) viene semore 
imbrogliato da industriali 

cattivi e ingrati contro i qua
li l'unica forma di lotta pos
sibile è quella penale (dimen
tica, il brav'uomo, che quan
do la LarioSud truffò miliar
di e terre alla Cassa per 11 
Mezzogiorno-e al Consorzio, 
quest'ultimo rifiutò di costi
tuirei parte civile). La crisi 
dunque c'è, ma che può farci 
il Consorzio se l'umanità in
dustriale è cosi cattiva? -

La crisi non c'è, è un'in
venzione del comunisti — ri
battono sull'altra sponda del 
Sangro, a pochi chilometri in 
linea d'aria altri dirigenti de, 
in un volantino. Le fabbriche 
vanno benissimo, non ne esi
stono di chiuse, non c'è cassa 
integrazione, non c'è crisi. 
Viviamo, insomma, nella mi
gliore delle valli possibili ed 
il merito, ovviamente, è tut
to della Democrazia Cristia
na. cui la gente del Sangro 
avrebbe dato « i voti neces
sari per amministrare, " da 
sola ". come vuole la volon
tà popolare, il Ccnsorzlo In
dustriale del Sangro » (te
stuale da un documento uffi
ciale dello scudocrociato). 

Dimenticano. 1 meno bravi 
uomini, che larga parte del 
direttivo del Consorzio è for
mato da ex-sindaci o aspiran
ti tali bocciati dal popolo in 
occasione di elezioni ammi
nistrative. che nonno conse
gnato i loro comuni alle si
nistre ed ora sono nel diret
tivo in raoDresentanza di en
ti burocratici ed istituti ban
cari, come permette uno sta
tuto autoritario ed antidemo
cratico. Due di auesti plurl-
boccìati dal DODOIO sono stati 
nom'nati nnohe «residence e 
vfce-ore-iden»e del Consorzio. 
Come si vede la volontà po
polare è semore in cima ai 
ppnsieri ri<M disintereeco*i di-
rip^nti della nostra DC. 

Conclusione: sulla snmfln 
sinistra (del S^rioro. non del
la ooliHra) in T»C oian«e una 
dimora?'*», «sulla soonda de
stra. trasforma la rii,:<Traz'a 
In trionfo e ne rivendica li 
Diternità. La verità, una v>l. 
ta tanto, ^ta nel m c ' n delle 
due snonrlp - è uno rl'scrr-n-rin 
l i cui nofn»—.ita snottfl di di
r igo siila n e . 

La verità sta nel me^zo an. 
che in un aUro senso- le fab 
bricho. ccn le loro drammati
che situazioni stanno in mez- ' 
zo alla valle, non in cielo, e 
dunnue tutti Dossmo agevol
mente vederle, controllare e 
ragionarci «u. 

Nando Ciane? 

In un'intervista 

Ambrogio: ci vuole 
un'avanzata 

di tutta la sinistra 
Il segretario regionale del partito 
comunista al « Giornale di Sicilia » 

.- Dilla redazione 
CATANZARO — L'esigen 
za di una complessiva 
avanzata della sinistra e 
di una maggiore unità tra 
PCI e PSI è stata al cen
tro ieri di una intervista 

' al Giornale di Calabria 
, del compagno Franco Am
brogio. capolista del PCI 

•• alla Camera. 
• « Abbiamo detto — ha 
affermato il compagno 
Ambrogio rispondendo al
le domande del direttore 
del quotidiano — che c'è 
bisogno di un avanza
mento della sinistra e per 
questo abbiamo contrasta
to posizioni che nell'am
bito della sinistra non sot
tolineano questo dato ma, 
invece, marcano differen
ze. Noi vogliamo esprime 
re con chiarezza la neces
sità di un'avanzata com
plessiva della sinistra: 
proprio per questa ragio
ne chiediamo all'elettora
to di togliere voti alla DC». 

La questione fondamen
tale — secondo il PCI — 
è come battere la resisten
za democristiana relativa 
alla presenza comunista 
nel governo. « Un dato 
questo — dice Ambrogio 
— che riguarda tutta la 
sinistra italiana e non so
lo il PCI. Ogni ambiguità 
su questo terreno favori
sce la DC. Noi non condi
vidiamo la polemica a si
nistra ma cerchiamo un 
colloquio unitario ». 

Il presunto 
«bipolarismo» 

A proposito poi delle ac
cuse per un presunto « bi
polarismo », accuse fra 
l'altro che il capolista so
cialista Mancini ha riba
dito ieri in una serie di 
comizi nella Piana di Si-
bari, di cui da notizia lo 
stesso Giornale di Cala
bria, Ambrogio dice: «Si 
tratta di un discorso sba
gliato in quanto presup
pone un'analisi di ciò che 
è « avvenuto e delle pro
spettive del tutto inesatta. 

E che sia inesatta lo di

mostra il fatto che noi 
comunisti si sia interrot
ta la collaborazione in at* 
to nel Parlamento pro
prio a ragione della ri
presa « immobilità » del
la DC stessa. Non esiste 
un asse DC-PCI». Riferen
dosi al periodo di centro
sinistra Ambrogio ha af
fermato che « descrivere 
il centro-sinistra come una 
era felice per la Calabria 
è fuori luogo. Quella sta
gione politica h«* agnato 
un consolidamento del a» 
stema di poter," DC ». 

Il dopo 
3 giugno 

L'ultima parte dell'inter
vista è dedicata al pro
blema calabrese del dopo 
3 giugno. « Noi comunisti 
— dice il compagno Am
brogio — abbiamo avan
zato proposte che riguar
dano la questione di un 
rafforzamento ed allarga
mento del nuclei indu
striali esistenti nel qua
dro di una loro riorganiz
zazione (nel settore della 
chimica un raccordo tra 
ciò che c'è a Brindisi, in 
Sicilia e a Lametta). Ri
teniamo di farne un pun
to qualificante della pro
posta del polo di sviluppo 
industriale - siderurgico -
manufatturiero a Gioia 
Tauro. 

Riteniamo — continua 
Ambrogio — che la que
stione dei tessili vada af
frontata nell'ambito di 
una nuova politica nazio
nale; chiediamo program
mi finalizzati per l'avvio 
dei giovani al lavoro. Sap
piamo poi che esiste tutto 
il capitolo della Regione 
Calabria le cui possibili
tà di spesa — centinaia 
di miliardi — vanno uti
lizzate e che può giocare 
un ruolo importante nello 
sviluppo complessivo del
la nostra economia. 

Oggi tutto è fermo: le 
ultime decisióni — conclu
de il compagno Ambrogio 
— della Giunta regionale 
vanno in direzione di una 
utilizzazione clientelare 
della spesa ». 

Pieno successo dello sciopero nella fabbrica di motori diesel 

Allo stabilimento Sofim di Foggia 
ci sono posti per altri 1000 operai 

La direzione si rifiuta di applicare il contratto Fiat - I problemi della quattordicesima 
mensilità e della rivalutazione del premio di produzione - Un documento del C.d.f. 

Sardegna: interrogazione PCI sugli 
assegni familiari agli artigiani 

CAGLIARI — I consiglieri 
ragionali compagni Giovanni 
Corriat, Antonio Sechi, Pao
le Berlinguer, Geeuino Mu-
ledda hanno rivolto una in
terrogazione urgente al pre
sidente della giunta per sa
pere quali provvedimenti in
tenda assumere per consen
tire il pagamento degli asse
gni familiari agi 
sardi per il 1978. 

I consiglieri regionali co
munisti ritengono di dover 
richiamare l'attenzione del
la giunta • del presidente 
sulla necessità della corre

sponsione immediata degli 
assegni familiari agli arti
giani in considerazione del
la grave crisi economica che 
ha attraversato, e tuttora at
traversa, la numerosa cate
goria. 

In questo particolare mo
mento anche competenze di 
non cosi grande rilevanza 

artigiani j economica — concludono I 
consiglieri regionali del PCI 
— possono essere di aiuto 
e di sostegno per tantissimi 
artigiani che si trovano in 
precarie condizioni finan
ziarie. 

FOGGIA — Ieri ha avuto successo lo sciopero degli operai 
della SOFIM. la fabbrica die produce a Foggia motori diesel 
veloci. Alla base dello stato di agitazione degli operai di que
sto stabilimento vi sono due importanti problemi e riguardano 
la quattordicesima mensilità e la rivalutazione del premio di 
produzione. 

Ieri un incontro tra il consiglio di fabbrica e la direzione 
aziendale ha avuto luogo presso l'Associazione industriale al 
fine di dare uno sbocco positivo alla vertenza. La direzione 

! della SOFrM si rifiuta di applicare anche per Io stabilimento 
di Foggia il contratto FLAT. di qui la protesta, le agitazioni 
e la lotta degli operai. Il consiglio di fabbrica ha anche messo 
in evidenza, in un comunicato, che oltre alle questioni della 
quattordicesima mensilità e della ri valutazione del premio di 
produzione ha chiesto impegni precisi alla direzione aziendale 
per quel che riguarda il jjieno sfruttamento delle potenzialità 
tecniche e produttive della fabbrica. 

Infatti, come è stato più volte rilevato, la SOFIM potrebbe 
dare lavoroad oltre 2000 unità, mentre ne impiega alla data at
tuale soltanto mille. La battaglia dei lavoratori della SOFLM è 
guardata con estremo interesse da parte delle forze sociali e 
culturali della città. Si tratta di sconfiggere l'atteggiamento 
intransigente della direzione aziendale che intende trattare le 
sue maestranze con atteggiamenti caporaleschi. 

Un bilancio a dieci mesi dall'applicazione dell'equo canone 

Dalli nostra redazione 

CAGLIARI — Da qualche 
tempo nel centro storico di 
CagUarl vi è aria di novità. 
Con sempre maggiore frequen
za si veuono impalcature sor
gere rapidamente ad avvol
gere i laiiscenti palazzi dei 
quartieri più antichi. Marina, 
Stampace, Castello, Vlllano-
va sembrano tornare a nuo
va vita. E' certo tardi per ri
sanare una parte cosi impor
tante della citta, per troppi 
decenni lasciata nell'abbando 
no più completo. Ma meglio 
tardi che mai. 

Vediamo di capire perché 
solo ora, dopo che questi 
quartieri sono stati in gran 
parte svuotati dei loro ab.tan-
ti originari e sono diventati 
dei centri commerciali, ci si 
ricorda di restaurarli. 

Bisogna intanto dire che va 
ascritta a merito dei commer
cianti e del piccoli proprietari 
la scelta di rendere più prati
cabile e più umano il cuore 
di Cagliari. 

Davanti all'assoluta caren
za di iniziativa della giunta 
comunale, che non ha mai da
to corso ai progetti di restau
ro del centro storico, i priva
ti hanno posto mano a ini
ziative individuali cercando, 
nei limiti delle proprie di
sponibilità, di rendere più a c 
coglienti i locali dove eser
citano la loro attività o dove 
ancora vivono. 

VI sono però motivi più pro
fondi, direttamente legati all' 
attuazione della legge 392 del 
'78, meglio nota al grande pub
blico come legge di « equo ca
none ». 

Sono passati circa dieci me
si dall'entrata in vigore dello 
equo canone. Il parto è stato 
molto difficile. Come conse
guenza si sono sviluppati mil
le ostacoli nella prima fase 
di attuazione. Oggi la situa
zione si è fatta più chiara e 
gli effetti positivi cominciano 
ad apparire anche a Cagliari. 

Nella prima fase di attua
zione. la fantasia dei proprie
tari, principaJmente delle gros-
se immobiliari, nell'escogita-
re espedienti per frodare la 
legge, ha dato risultati degni 
dèi migliori spettacoli da pre-
stisriatori 

Tuttavia il movimento or
ganizzato degli inquilini, so
stenuto dalla mobilitazione e 
dal controllo di messa susci
tati dalle forze politiche e de
mocratiche. con il PCI in te
sta, è riuscito a venire a ca
po anche di certi complicati 
stratagemmi. -

Tutto questo non basta. La 
corretta applicazione della 
leggi ha avuto 2ome risvolto 
un processo di sviluppo dell'i
niziativa privata, volta a re
staurare una serie di immo
bili del centro storico, da sem
pre fatiscenti e trascurati. 

La legge di « equo canone », 
prevede che le zone particolar
mente degradate siano quali
ficate, onde determinare il 
coefficiente di localizzazione 
dell'immobile, secondo para
metri estremamente bassi. 

Da qui l'improvviso amore 
per la ricostruzione del cen
tro storico da parte di una 
serie di grossi proprietari, che 
non si prefiggono davvero 1 
medesimi scopi del pensio
nato o dell'artigiano costretti 
a mille acrobazie e a inde
bitarsi fino al collo per met
tere a posto la propria casa. 

Ma vi è di più. Le prime 
esperienze giudiziarie hanno 
dimostrato ai proprietari co
me l'oggettività dei criteri pre
visti daMa legge sia tale da 
non consentire i particolari 
7'ochi nella determinazione 
del canone. Sempre più fre
quenti. di conseguenza, sono 
le transazioni a livello sinda
cale o, al massimo, in fase di 
tentativo di conciliazione, pre-
v?='i dall'irt. 44 della le^?e 

Non tutto è rose e fiori. 
In molti casi la contrappo
sizione aooare frontale, e 
ncn è possibile alcuna me
diazione. 

Abbiamo voluto sentire i 
responsabili del Sunia. il sin
dacato unitario deelj ioaui-
lini. /»he con i suoi oltre due
mila iscritti, raopresenta a 
Cagliari una forza orsaniz-
zata determinante nella bat
taglia per la casa. 

Il comoaeno Franco Ci» «ni. 
segretario provinciale del Su-

Come gli inquilini 
di Cagliari combattono 

i mille stratagemmi 
dei grossi proprietari 

nia. nel tracciare un primo 
bilancio dell'esperienza del
l'ultimo anno, esprime un giu
dizio complessivamente posi
tivo. 

« All'inizio non è stato faci
le superare il timore degli in
quilini di incorrere nelle In
timidazioni e, eveotualmen, 
te, nei ricatti dei proprietari. 
La casa è un bene troppo 
importante percljé si possa 
rischiare di perderlo a cuor 
leggero, per una controver

sia di carattere economico. 
Nella prima fase di attuazio
ne della legge era frequente 
trovare inquilini che, davan
ti alla minaccia di sfratto del 
proprietario contrario al ri
conoscimento dell'equo cano 
ne, rinunciavano alla verten
za, sopportando un onere In
debito. Le prime esperienze 
giudiziarie hanno riconfor
tato gli inquilini. Oggi pochi 
sono disposti a rinunciare al
la rivendicazione del propri 
diritti. Questa determinazio
ne. mentre garantisce il sìn
golo, è anche una espressio
ne di forza del movimento. 
Infatti i proprietari sanno 
che. se perdono auesto in
quilino, non possono trovar
ne altri disposti a sopporta
re delle condizioni vessatorie. 

Perciò, sempre più spesso, 
dopo qualche resistenza, giun
gono alla determinazione 
amichevole del canone ». 

Naturalmente la disponi
bilità ad una applicazione 
della legge in materia di de
terminazione del canone non 
giustifica particolare ottimi
smo per altri aspetti di ap
plicazione del dettato legi
slativo. 

« In particolare — dice il 
compagno Andrea Trincas — 
ci capita spesso di dover 
combattere vere e proprie 
battaglie con proprietari che, 
davanti alla richiesta di ese-

Pensionati e artigiani restaurano 
a prezzo di grandi sacrifici 
le case del centro storico, 

i grandi proprietari lo fanno per 
aumentare gli affitti 

cuzione di manutenzioni 
straordinarie, tirano fuori le 
motivazioni più strane per 
evitare di far fronte ai loro 
obblighi, giungendo fino al 
tentativo di cacciare via l'in
quilino ». 

« Si tratta — afferma a sua 
volta il compagno Niccolò 
Poggi — di continuare sulla 
strada già intrapresa dal Su
nia con risultati positivi. 
Dobbiamo stringere rappor
ti sempre più stretti con le 
organizzazioni di base nei va
ri quartieri, con i consigli di 
circoscrizione, con i comitati 
di quartiere per rivendicare 
non solo un impegno per il 
controllo della corretta ap
plicazione della legge ma. da 
un punto di vista più gene
rale. una diversa politica del
la casa, inquadrata in una 
prospettiva di risanamento 
urbanistico della città, da 
parte del comune e della re
gione ». 

Sotto questo aspetto siamo 
molto indietro Basta vede

re come la giunto regionale 
sarda ha gestito l'applicazio 
ne della legge 457. 

Il problema oggi travalica 
le questioni personali e le 
vertenze individuali per an
dare ad una battaglia politica 
complessiva diretta ad una 
nuova politica della casa e 
od una nuova politica urba
nistica. 

Bisogna, insomma, imposta
re un modo dlver.™ di gc 
stione de'.lo TACP ed una nuo
va impostazione avanzata 
della politica della regione e 
degli enti locali. 

Le prossime elezioni regio 
nali potranno essere occasio
ne importante p?r costruire 
un'assemblea sensibile o una 
nuova realtà politica dei pro
blemi della casa. Un'occasio
ne. dunque, da non perdere 
per andare avanti, su questo 
come su altri terreni, netta 
nostra città e nella nostra i 
so'a. 

Gianfranco Macciotta 

Sospeso dai pubblici uffici il primo cittadino del centro in provincia di Catanzaro 

Soverato: sette mesi al sindaco de 
condannato per licenze abusive 

E* la terza condanna per Calabretta, sempre per lo stesso motivo - La DC vuo
le ripresentare lo squalificato esponente alle comunali previste per il 24 giugno 

Nost ro servizio 
SOVERATO — A Soverato. il 
centro turistico balneare sul
la costa jonica a pochi chi
lometri da Catanzaro, la no
tizia ha fatto scalpore. An
tonino Calabretta, sindaco 
della cittadina da 20 anni, 
democristiano di quelli che 
il potere sa maneggiarlo e 
modellarlo a suo proprio pia
cimento come fa lo scultore 
con la creta, si è beccato 
dalla pretura di Chiaravella 
un'altra condanna. 

Il sindaco è stato condan
nato a 7 mesi e 10 giorni di 
reclusione, al pagamento del
le spese processuali, nonché 
alla pena accessoria di due 
anni di sospensione dai pub
blici uffici. Significa che Ca
labretta. se la sentenza sarà 
subito notificata, non potrà 
votare e ncn potrà essere 
candidato nelle aministrative 
per il rinnovo del consiglio 
comunale fissate per il 24 
giugno. La terza condanna 
in tre anni, dunque, e sem
pre per la solita questione: 
licenze edilizie, concesse ad 
amici e parenti ma altre ne
gate, un disinvolto uso del 
suo potere di sindaco, del 
suo sentirsi « istituzione ». 

Ora tra i cittadini si par
la e si commenta, mentre nel
la Democrazia Cristiana, una 

| Democrazia Cristiana a mi-
i sura di Calabretta, la si but

ta sul vittimismo, come se 
gli dei si fossero improvvi
samente svegliati e avessero 
deciso di punto in bianco di 
far soffrire l'anziano sinda
co per la « sua » Democrazia 
Cristiana. 

Ed è così che il partito de
mocratico cristiano « prò Ca
labretta ». pur con le caute
le del caso, già cova sogni 
di rivincita. Vuole ripresen-
tarlo alle amministrative. Qui 
a Soverato si voterà il 24 
giugno, come abbiamo detto. 
per il rinnovo del consiglio 
comunale. A sciogliere il con
siglio comunale in anticipo 
sulla sua scadenza naturale 
ci ha pensato l'arroganza de-

ABRUZZO - il testo unificato non è stato discusso in commissione 

Critico il PCI sulla formazione professionale 
Dichiarazione delia compagna Giuliana Valente - Non vi sarebbe nel testo considerazione adeguata dei rilievi del sindacato 

Nostro servizio 
L'AQUILA - In merito al di 
battito sulla legge per la for
mazione professionale, la com
pagna Giuliana Valente, che 
fa parte della commissione 
speciale che doveva puntua
lizzare i provvedimenti da 
adottare nel settore, ci ha ri
lasciato una dichiarazione: -. 

« La Commissione speciale 
sulla formazione professionale 
presieduta da Angelucci (DC) 
aveva unificato le oroDoste di 
legge presentate da tutti i 
gruppi politici presenti in Con
siglio regionale e dalla giun
ta. Sulla proposta unificata. 
il gruppo consiliare comuni-
ita aveva espresso consenso, 

anche se rimane\ano aperti » 
alcuni punti di grande rilievo: j 
personale, deleghe, gestione, i 
e vi era stato l'accordo per
ché su quel testo avvenisse la 
consultazione democratica. 

e La commissione speciale, 
infatti, è stata impegnata per 
molte sedute nella consulta
zione della Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. delle 
organizzazioni professionali, 
r!egli enti privati, delle orga
nizzazioni imprenditoriali. La 
commissione ha dato manda
to. subito dopo, come e nella 
prassi, al relatore di rivedere 
il testo tenendo conto dei sug
gerimenti più importanti ve
nuti dalla consultazione e di 
riproporlo quindi all'attenzio

ne della commissione stessa, j siano stati tenuti m nessun 
«Il relatore ha consegnato ai 

componenti della commissio 
ne. e quindi anche ai rappre
sentanti del gruppo comuni
sta, un nuovo testo, ma esso 
non è stato mai discusso, né 
tanto meno approvato: infatti 
la commissione non ha tenuto 
più alcuna seduta per l'assen
za prolungata del suo presi
dente >. 

Secondo il giudizio dei co
munisti il testo, nelle sue parti 
più qualificanti, non rispon
de più all'accordo di massima 
raggiunto; inoltre, sembra che 
esso abbia raccolto in modo 
unilaterale i suggerimenti ve
nuti dalle consultazioni. Ci 
sembra, tra l'altro, che non 

conto — ad esempio — gli 
emendamenti proposti dalla 
federazione unitaria e dalle 
organizzazioni professionali. 

Il gruppo del PCI ritiene 
quindi che la legge — sia per 
un problema di sostanza, sia 
per una questione di metodo 
— debba essere riportata con 
urgenza nella commissione 
competente (essendosi sciolta 
la commissione speciale per
ché nel frattempo anche fl 
presidente è venuto _ meno). 
sede nella quaie dovrà essere 
discussa ed approvata per poi 
essere inviata in Consiglio per 
Ut delibera definitiva. 

r . l . 

Misterioso omicidio 
a Castrignano del Capo 

LECCE — I carabinieri svolgono indagini sull'uccisione di 
una donna. Agnese Macchione, di 39 anni, di Ugento (Lecce), 
fl cui cadavere è stato trovato nelle prime ore di ieri mattina 
in un casolare alla periferia dell'abitato di Castrignano del 
Capo, comune nell'estrema punta meridionale del Salente 

Da un'ispezione necroscopica sarebbe stato accertato che 
la donna è stata uccisa con un colpo d'arma da ruoco. Le 
indagini, dirette dal sostituto procuratore della repubblica di 
Lecce, Petrucci, hanno stabilito che la donna viveva ad 
Ugento con il marito. Vincenzo Viva. Entrambi, a quanto 
si è appreso, sarebbero pensionati. 

mocratica cristiana che. pur 
disponendo di una maggio
ranza che però non è stata 
in grado di far funzionare, 
Ila sempre rifiutato ogni ac
cordo con i comunisti purché 
non fosse un accordo coper
chio per antiche e nuove 
questicni clientelari, tutte co
munque legate allo scempio 
del territorio e della costa. 

I reati per i quali il sin
daco sta collezionando con
danne. assicura la bacheca 
del PCI, « sono soltanto la 
minima parte di quelli com
messi da Calabretta in ma
teria edilizia ». Licenze abu
sive. licenze illegittime, ma
stodontiche operazioni edili
zie sulla costa, sono tutte 
cose che qui a Soverato. ma 
è così in Calabria e un pò" 
dappertutto, dove amministra 
la Democrazia Cristiana, fan
no una Democrazia Cristia
na « forte ». compatta, unita, 
capace di tutelare passo pas
so gli interessi di notabili e 
di clientele. 

E Calabretta. in 20 anni di 
direzione della città, la De
mocrazia cristiana se l'è co
struita a immagine e somi
glianza di questi interessi. 
Cosi anche le giunte che-In 
questi 20 anni hanno gover
nato la città, hanno sempre 
avuto una sola caratteristi
ca: eseguire ad un cenno del 
sindaco o magari delegare 
tutto nelle sue mani. Non 
era forse lui oltre che il sin
daco anche la Democrazia 
cristiana? E mentre sulla co 
sta succede il finimondo per 
la deturpazione paesaggisti
ca " crescono come funghi 
i palazzoni a 5-6 piani: men
tre le famiglie più in vista 
della città, diventano delle 
immobiliari, grazie ad una 
marea di licenze edilizie con
cesse da una commissione 
comunale scaduta da anni. 
mai rinnovata, mentre tutto 
ciò avviene, ecco che la De
mocrazia cristiana e Cala
bretta la buttano sulla mania 
di grandezza. 

Non ci sono case popolari? 
A soverato Alto si vive nei 
tuguri e si moltiplicano le 
villette? Le fogne corrono a 
cielo aperto e non c'è acqua 
nemmeno d'estate quando mi-

j gliela di turisti invadono la 
1 città? Poco male. Calabretta 
; riesce ad ottenere che Sove-
' rato si fregi del nome di « cit-
: tà ». E la Democrazia Cri-
! stiana ora in campagna elet

torale se ne riempie la boc-
j ca. Campanilismo per so'io-
, sviluppati, a cui la Democru-
i zia Cristiana ancora crede. 
! Per questa Democrazia Cri

stiana e per questo sindaco 
è importante più quello che 
si scrive sulla carta intesta
ta che quanto si realizza 02." 
dare a Soverato una econr« 
mìa che reeea al turismo. 
una orosoettiva non precario 
ai piccoli ^operatori e al com
mercio. per aorire nuove vie 
di sviluopo. cominciando con 
un piano regolatore che è 
stato semore una chimera ed 
un uso razionale e corretto 
del territorio. 

Le « batta elle » della Demo
crazia Cristiana, insomma, so
no quelle di Calabretta e vi
ceversa, L'osmosi è coirmi e-
ta. Non c e verso di vedere il 
ronfine o l'autonomia tra le 
.*..»» - «r«tii<aw« m_ Ca?£brei*£ 
« padre » di Soverato è stato 
un cattivo nadre — dice un 
giovane. « Ha segnato e In 
modo irrimediabile - conti
nua — uno "sviluopo" che ha 
privatizzato qualsiasi cosa: 

anche la possibilità di avere 
l'acqua tutti i giorni nelle ca
se e la possibilità di usufrui
re di un bene naturale che 
è di tutti; una costa che è 
fra le più belle della Cala
bria. ma alla auale dalle stra
de di Soverato è impossibile 
accedere » 

I 20 metri in linea d'aria. 
verso il mare da qualsiasi 
parte della città si voglia 
coprirli diventa un rompica
po per enigmisti. Bisogna in
vece fare giri tortuosi fra 
palazzoni che angustiano gli 
spazi e che tolgono il respi
ro. Il labirinto dei « passa
tempi ». Dopo la terza con
danna. dunque. Soverato si 
è liberato di un tutore? Sem
bra di si. Nella sezione co
munista. punta avanzata di 
una lotta civile e politica 
contro l'arroganza democri
stiana. l'uso assurdo del ter
ritorio. si lavora al voto del 
3 giugno discutendo ccn i 
cittadini, con i lavoratori. 

I temi sono naturalmente 
quelli che questa popolazione 

vive sulla propria pelle da 
sempre, a causa di una De 
mocrazia Cristiana che in 30 
anni non ha cambiato una 
virgola nella sua politica ma 
che, al contrario, con arro 
ganza ed alterigia ha conti 
nuato 1. camminare per la 
sua strada: quella dei nota
bili. dei Calabretta appunto 
Ma tra un mese Soverato 
avrà anche un'altra occasio 
ne: il rinno%fo del consiglio 
comunale. 

La Democrazia Cristiana 
già pensa di ripresentare Ca 
labretta e va in cerca di ca
villi giuridici visto che per 
effetto della condanna il sin
daco è stato sospeso per due 
anni dai pubblici uffici. La 
Democrazia Cristiana, questa 
democrazia cristiana, insom
ma, non vuol rinnovarsi nem
meno quando ha i suoi diri
genti ad un passo dalla ga
lera. Ed allora il 3 giugno e 
il 24 giugno seno due occa
sioni per punirla. 

Nuccio Ma rullo 

Attentato all'Aquila 
ad una camiceria 

1 •? 

Dal nostro corrispondente 
LjAQUILA — Ieri notte a 
L'Aquila, la camiceria « Bel
licoso* di via del Cardinale 
è stata oggetto di un atten
tato dinamitardo. Ignoti van 
dali. dopo aver sistemato un 
candelotto ò» dinamite, prò 
babilmente munito di una mie 
eia a lenta combustione sotto 
lo scalino di pietra della por
ta di ingresso dell'edificio ne 
hanno provocato l'esplosione. 

Lo scoppio dell'ordigno, av
venuto a circa l'I.45. dopo 
aver frantumato una parte 
dello scalino di pietra ha di
velto la serranda che chiudeva 
l'ingresso dell'edificio, sfon
dato la vetrina retrostante e 
frantumato i vetri dei tre fi-
nestroni che danno su via del 
Cardinale. Danni rilevanti ha 
riportato anche un autofurgo
ne della ditta parcheggiato Vi
ano all'ingresso. L'esplosione 
che ha destato in piena notte 
quasi tutti gli abitanti del 
quartiere di San Marciano, ha 
inoltre mandato ìli frantumi 
i vetri dell'abitazione antistan 
te la camiceria. 

Non risultano, almeno da un 
primo esame, danneggiati i 1 
macchinari della camiceria. 
sistemati in un vasto salone 
retrostante la porta di ingres 

so. Carabinieri e polizia, su 
bito intervenuti, stanno inda 
gando alla ricerca degli ignoti 
attentatori. Il movente dell'at 
tentato che non è stato riven 
dicato da nessuno è di natura 
poco chiara anche perché la 
camiceria «Bellicoso> lo scor 
so anno fu oggetto di un ten 
tativo di incendio doloso i cui 
autori sono rimasti ignoti. 

Pronta comunque è stata la 
reazione dei lavoratori aquila
ni di fronte a questo attentato. 
che ha posto anche a repenta 
glio il posto di lavoro di cir
ca 50 operai della camiceria. 
Uno sciopero di un'ora è sta
to infatti proclamato dagli 
operai dilla Siemens che han
no manifestato poi il loro 
sdegno nel corso di una ma 
nifestazione tenuta in via del 
Cardinale e alla quale hanno 
partecipato anche i dirigenti 
sindacali della Camera dei 
lavoro dell'Aquila. 

Vn comunicato dei sinda 
cati unitari, subito diramato. 
ha stigmatizzato l'opera degli 
ignoti attentatori condannan 
done l'operato e ha chiesto la 
convocazione urgente del co 
mitato per la difesa dell'or 
dine democratico. 

Ermanno Arduini 

Manifestazione internazionale a Paglieto 
Manifestazione intemazio- i rà nell'ambito di un incontro 

nalista questa sera, giovedì, del PCI con gli elettori che 
alle ore 19,30 a Paglieta. Sa 
ranno presenti compagni pa
lestinesi e libanesi. La mani
festazione, organizzata dalla 
FGCl • dal Partito, si svolge. 

avrà al centro, oltre che i te
mi internazionali, anche quel 
li nazionali e zonali, ccn par
ticolare riferimento all'occu
pazione nel Sangro. 


